
m mv 

.!.'•* .V 

V U n i t à / domenica 18 stttembro 1977 

••i. -.%. ì . v ^ _•:'-• •'.-. ! & ' * * • : •-". J~''l'-'-^i*.ìti'<*- ,.&r2iÌjr\*ÀtiZie$.it.s*s *; -X V- fcH'4, ! ̂ . i.ù/Sa*! 

. - . . . • . , » > « . . . . . , . » . - PAG. 15 / s p o r t 
II « doppio » Panatta-Bertolucci batte quello francese (3-0) FALLITO L'ASSALTO DI LOPEZ AL TITOLO MONDIALE DEI MEDIUMASSIMI 

'.un \ * 

In mattinata Barazzutti aveva conquistato il secondo punto per gii azzurri battendo Jauffret per 
64 nel quinto set dopo la sospensione dell'incontro sul 2-2 H giorno prima per oscurità - Gli italiani 
hanno conquistato un putito decisivo prevalendo per 6-1,3-6,9-7,6-1 - Oggi gli ultimi due singolari 

« Tricolore » a Imola • 

Agostini 
L- sfida »-w' 
GecpttOje, 

Lucchiriélli 
; Dal nostro inviato .. 

IMOLA — Per la quarta • penul-
tima prova del campionato italia­
no di motociclismo. In program* 
ma oggi a Imola, 11 Moto Club San 
Lorenzo di Lugo è riuscito ad alle­
stire una giornata di gare di livel­
lo mondiale. Purtroppo la pioggia 
caduta abbondante ieri e... promes­
sa anche per oggi, rischia di ro­
vinare la festa. Una testa che per 
Walter Villa e Pilerl, non qualifi­
catili in prova, e già finita. 

Trattandosi di corse cht asse­
gnano punti par il tricolore del­
le varia classi, anche perché .la 
lotta è tuttora apertissima, tutti i 
migliori piloti italiani — vale a 
dir* Giacomo Agostini, Mario Le­
ga, Pier Paolo Bianchi, Lucchlnel-
li , Ferrari, Uncini, Bonera, Lazza-
rinl, Conforti, Massimiani, Manci­
ni, Consalvi, Felice Agostini • via 

, di seguito — saranno in gara nel 
Trofeo Lem Hetmets con le loro 
moto migliori. 

Quindi in virtù della formula che 
consenta la presenza di due stra­
nieri in ciascuna classe (questi non 
concorreranno al punteggio che sa­
rà assegnato al soli Italiani fecon­
do il piazzamento ottenuto nella 
graduatoria del piloti nazionali) sa­
ranno impegnati Johnny Alberto 
Cecotto, North, Ballington e Fer-
nandez, per citare soltanto i più 
noti. Da parte loro gli organizza­
tori, in particolare il presidente 
Gian Paolo Tozzi, avevano anche 
cercato di riportare alle corse in 
ItaHa Phil Read, ma nonostante 
gli Impegni assunti non si è fat­
to vivo e Gallina, che aveva messo 
a disposizione dell'inglese una Su­
zuki, per non tenerla in autodro­
mo inutilizzata ha dovuto affidar­
la a Franclni. > -

Non mancheranno dunque duelli 
interessanti, come quello che Gia­
como Agostini dovrà sostenere con 
Cecotto sempre che non aia Lue-
chinelli a volersi assumere il 
peso della sfida al - forte ve­
nezuelano e allo stesso Giaco­
mo Agostini al quale la stagione 
ha riservato fìn'ora soltanto de­
lusioni, che potrebbe in parte ri­
scattare con un successo nel cam­
pionato italiano a condizione che 
questo arrivi in virtù di chiare vit­
torie e non per scialbi piazza­
menti che tuttavia potrebbero ades­
so bastargli per conservare II mar­
gine di vantaggio che ha gi i accu­
mulato su Bonera. 

Nella corsa al titolo Italiano. 
quando mancano da disputare due 
gare (quella di oggi a Imola e 
quella del 2 ottobre al Mugello) 
Agostini conduce nella 500 se­
guito da Gianfranco Bonera a un­
dici lunghezze. Lega è al comando 
della 350 con un manine di 17 
punti su Uncini. Filari e quindi In 
teste nella 250 con soli 9 punti 
di margine su Uncini, Bianchi nella 
125 è Inseguito da Latsarini con 
un vantaggio di 7 punti • Man­
cini ha. a sua volta; 7 punti su La» 
zarlni nel • -nkrobolldl ». 

Ieri In prova, su una pista bat­
tuta dalla pioggia, quindi con gom­
me da acqua (scolpite). I miglio­
ri tempi II hanno realizzati Luc-
chtnelli nella 500 e nella 350 . 
Nella 250 il più veloce e stato 
Uncini in - 2 '39"05. nella 125, 
Bianchi in 2 '35"29 e nelle 5 0 
Laxzarini in 2 '51"94. 

Walter Villa nel primo turno 
delle 250 è Incappato In una sci-
votata senza conseguenze, ma ciò 
gli ha Impedito di ottenere le qua­
lificazione. Anche Pileri. per altri 
motivi, non è rientrato tra gli am­
messi alla gara dell 250 , e alme­
no che non si verifichino ripescag­
gi possibili con il ritiro dei con­
correnti che le procedono, non po­
trà difenderà la sua posizione net­
te1 classica tricolore. 

-• Eugenio Bomboni 

£ Lo sport 
alla TV 

• Ora 14. 
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set par I 
(a coleri), Ciro «et 
« ckMeeao. 
• Ore 17.45, 

ROMA — E' finita in antlcl-
'pò, come 6i pensava che fi­
nisse, ma è anche finita col 
brivido perché l francesi si 
sono rivelati ancora più vi­
schiosi del previsto e si so­
no battuti su tutte le palle, 
con grande determinazione e 
senza smanie. Sapevano di 
essere battuti In partenza ma 
non hanno giocato fidando 
nel ricordo felice, per loro, 
di Parigi-1975. Hanno gioca­
to piuttosto fidando su una 
perfetta preparazione fisica. 
Il segreto della loro resisten­
za è tutto qui. Il 3 0 è co­
munque legittimo perché tra 
italiani e francesi ci sono 
tutti i molti gradini che li 
separano nelle graduatorie 
internazionali.,- ,„ i ..* 

lc Francois "J Jauffret, lungo 
lungo, gentile e poco dispo­
sto al sorriso assomiglia cu­
riosamente a monsleur Hu-
lot. 11 bellissimo personaggio 
del grande regista francese 
Jacques Tati. Come monsleur 
Hulot allunga quelle smisu­
rate braccia e fa partire 
smash terribili che si con­
ficcano sulla terra rossa. Ma 
monsleur Hulot non ce la po­
teva fare anche perché 11 de­
stino si era schierato decisa­
mente dalla parte degli Ita­
liani prima ancora di comin­
ciare. Il sorteggio ha voluto 
infatti che fossero Adriano 
Panatta e Patrice Domlnguez 
a dare l'avvio alle ostilità e 
Patrice, francamente, per 
battere Panatta In Coppa Da­
vis ha bisogno di giocare al 
Roland darre*. A Roma ave­
va il cuore gonfio dalla pau­
ra di vincere e cosi non ha 

• fatto che sciupare occasioni. 
Ogni volta che ha avuto sul­
la racchetta palle da punti 
decisivi le ha buttate via. 
quasi a volersi levare quel 
greve peso dal cuore. . . . 

Ieri 11 proseguimento < del 
durissimo match ' interrotto 
dal buio ha premiato Corra-
dlno Barazzutti. « Pinoc­
chio» si è Irrobustito parec­
chio e sa dare violenza suf­
ficiente ai colpi che una vol­
ta erano teneri e morbidi. 
L'azzurro voleva cancellare la 
dura sconfitta patita con 
monsleur Hulot due anni fa 
a Parigi. Anche allora ci fu 
una sospensione ma quella 
volta la ripresa del gioco non 
fu felice per Corrado. Sta­
volta è andata meglio ed è 
arrivato 11 preziosissimo 2-0. 
« Pinocchio » ha iniziato con 
furore vincendo il primo pun­
to a zero. Ma Francois si è 
subito rifatto restituendogli 
la cortesia con lo atesso me­
tro: a zero. E a zero anche 
il terzo game con « Pinoc­
chio» alla battuta. Si met­
teva male. D'accordo : che 
Jauffret aveva dovuto car­
burarsi un'ora prima della 
partita e poi s i era trovato 
nuovamente coi muscoli fred­
di perché un dannato tempo­
rale a aveva rinviato l'inizio 
della partita di un'ora e mes­
so; d'accordo pure che Oor-
radino stavolta sarebbe riu­
scito certamente a tenete ti 
francese lontano daHa rete 
(o gli avrebbe consentito la 
vicinanza della rete solo in 
condizioni sfavorevoli), ma 
sarebbe bastato? E* bastato. 
Barazzutti si è subito ripre­
so il servizio perduto agguan­
tando monsleur Hulot a 2 pa­
ri, DI li tutto è filato liscio 
fino al &4 per il friulano che 
si è trovato repentinamente 
con un match-ball dopo aver 
rimontato Jauffret che con­
duceva. 3WJ. V . : ^ J - "" : 

- Jauffret si è comportato 
con una correttezsa che è 
stata addirittura considerata 
masochista. Sul 4 pari, con 
Pinocchio ai servizio, una 
palla dell'azzurro è finita fuo­
ri. C'è chi è disposto a giu­
rare che era fuori (alcuni 
fotografi che erano a due 
metri dal luogo del misfat­
to). E invece monsieur Hu­
lot. nel pieno rispetto del suo 
regista Tati, e di una corte­
sia innata, come gii è poco 
innato il sorriso (meno una 
lieve piega quasi invisibile 
che gli Increspava le labbra 
mentre s i rivedeva in regi­
strazione televisiva), ha de­
ciso che la palla era buona 
facendo un regelttslmn a Pi­
nocchio nel momento più de­
licato di tutto il match. -

Brividi anche coi doppia. 
La prima partita non ha 
avuto storia ed « finita rapi-
distintamente t-1 per Panatta 
e Bertolucci- L'unica nota di 
rilievo d i . q u e l set è stata 
una palla, pettata dalla rac­
chetta di Paolone Impetri sto 
in una volée di rovescio, fi-

5portfiash-sportfla$h-5por^35h-sDortf3sh 

CALCIO — La « 
sa 

\ 
nlta sul basso ventre del po­
vero Jauffret. Il francese è 
crollato, travolto dal dolore, 
è uscito dal campo ed è rien­
trato dopo tre o quattro mi­
nuti. Pareva tutto Incredibil­
mente facile. Ma il secondo 
set ha rimesso il match in 
discussione. Rapido 5-0 per 
Jauffret-Dominguez - con gli 
azzurri che pareva che si 
stesse facendo qualcos'altro, 
magari pallavolo. Monsleur 
Hulot fletteva il braccio nel 
terribili colpi di diritto ohe 
lasciavano il segno sul cam­
po e perfino Patrice, punto 
debole della formazione (co­
stantemente bersagliato da 
Panatta) "funzionava senza 
paura. La partita si è rivi­
talizzata con il 6-3 francese. 
Terzo set lungo (41') e duro. 
Bertolucci5 ha cavato fuori 
dalla troppa ciccia • che gli 
addobba 1 fianchi colpi da 
maestro e col 9-7 si è aperto 
lo spiraglio per sgretolare la 
resistenza dei francesi. Jauf­
fret,. coraggioso e indomabile, 
ha cominciato a non saper­
si servire più tanto bene del­
lo smash. e non è servito a 
nulla 11 commovente prodi­
garsi del piccolo compagno 
capelluto e scuro di pelle. 
•' Il pubblico è stato meno ti­
foso che venerdì. Ma il mat­

tino aveva addirittura insul­
tato monsieur Hulot che lo 
ha ricambiato col grande re­
galo a Pinocchio. Panatta e 
Bertolucci hanno detto che 
avranno poco tempo (11 gior­
ni) per prepararsi al match 
di finale con l'Australia (che 
pare in grado di prevalere 
sull'Argentina). Devono in­
fatti giocare tanti tornei del 
Grand Prlx se vogliono gua­
dagnarsi i ricchi » premi in 
palio. Tutto sta a vedere se 
alla federazione converrà scu­
cire 1 quattrini, che altrimen­
ti i due guadagnerebbero coi 
tornei, per consentir loro una 
più - adeguata preparazione. 

E* finita, per concludere, 
come voleva il pronostico ma 
non è stato facile: tra vicen­
de da rocambole e suspense 
c'è stato per tutti di che di­
vertirsi. '-•"•;. 

- - Il dettaglio. Italia-Francia 
3-0: Barazzutti batte Jauf­
fret 64, 2-6, 2-6, 6-1, 64 (1-0, 
1-1, 1-2, 2-2, 3-2, 3-3, 4-3, 44, 
54, in 31'); Panatta-Bertoluc­
ci battono Jauffret-Domin­
guez 6-1 (4-0, 4-1, In 20*), 3-6 
(0-5, 1-5, 3-5. in 23'). 9-7 (1-0, 
M. 1-2, 1-3. 2-3. 33, 4-3, 44, 
54, 5-5. 6-5, 6-6, 7-6, 7-7, 8-7, 
in 41'). 6-1 (3-0. 3-1, in 18'). 

Remo Musumeci 
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POTENZA DI GALINDEZ DECIDE I 

Vittoria ai punti del campione in carica che ha però dovuto faticare molto-Tutto facile per Righet­
ti contro Jordan (k.o. a 2* e 58" della sesta ripresa) - Traversaro senza patemi batte Albers ai punti 
ROMA — Ha vìnto Victor 
Gellndez al a Palazzone » 

. dell'EUR, conservando 11 ti­
tolo mondiale del medio-mas­
simi. Ha vinto grazie alla 
sua potenza, fronteggiando 
con la forza, la maggior di­
namicità e l'afllitàdi un Al­
varo Lopez che è però uscito 
a testa.alt* dal combatti-
menta v.v>>;.•';•*r. r-.-.̂ ...., •..,.-,...•.,. • 

• ' Per ie intere 15 riprese i 
due pugili si sono affronta­
ti a viso aperto, lasciando 
da parte ogni prudenza. In­
somma è stato un vero spet­
tacolo pugilistico, che 11 pub­
blico ha saputo apprezzare, 
dimostrando con ripetuti se­
gni di consenso, 1 pregevoli 
pezzi di bravura che 1 due 
combattenti hanno offerto 

L'argentino Gallndez è rlu- : 
scito a spuntarla alla fine, 
ma ha dovuto sudare le pro­
verbiali sette camicie, per 
fronteggiare 11 messicano 
Lopez, tanto valido sul pia­
no tecnico quanto meno po­
tente dell'avversario. Ed è 
stata proprio la potenza il 
fattore determinante a de­
cidere il confronto. ^ < 
- • Per primo raggiunge - il 
quadrato Lopez, messicano 
naturatizsato americano, che 
assomiglia a un Monzon più 
magro. Quindi è la volta di 
Galindez campione in cari­
ca, ' ' "~ • "•"•' •...••.:!".' - i 

Al suono del gong Iniziale 
si entra subito nel vivo. En­
trambi mettono da parte la 
prudenza e passano subito 
all'essenziale. E' Lopez, lo 
sfidante, ad agitare fé acque. 

Più esile dell'avversarlo, che 
al contrario sembra scolpito 
nella roccia, Lopez fa ruota­
re subito le sue leve con una 
velocità impressionante. Agli 
« a fondo » dell'americano, 
Geiuidez risponde di forza. 
I suoi colpi sono delle maz­
zate che si abbattono eull'av-

\h "l'-V. versarlo. 
Dopo un iniziale predomi­

nio di Oalindez, alla settima 
ripresa Lopez prende quota, 
mettendo ripetutamente in 
difficoltà il campione in cari­
ca. Ma è un fuoco di paglia, 
un attimo di smarrimento di 
Oalindez, ohe però subito si 

; Lazio battuta in Coppa Italia (2-1) 

La Roma sifaggiudica 
il « derby » primavera 

LAZIO: Oiuttinl; Pauottl, 
Miele; Plvotto, Valenti (Re­
sina dal 79'), Psrrone; De 
Stefania, Ferretti, Merlotti, 
8lmoni, Bellini. 

ROMA: Orsi; Barlnl, Sa-
gramola; Paolsntl, Pistran-
gell, Lattuca; Pini, Corsini 
(Eugeni dall'82'), Olovannel-
II, Scarnatemi (Clarlantlnl 
dal 71'). Davate . 

ARBITRO: Mlchl. 
' MARCATORI: Corsini al 
94'. Giovannelll al 48*. De 
8tefanls al 65'. -n. -^^\ -*•'* 

-•-• • -vn;>rf *- --*••• - >•"- ±-, 
ROMA — La Roma ti a aggiu­
dicata il e dtrby > primavera, bat­
tendo la Lazio per 2 -1 , mettendo 
coti una flroiia ipoteca per la qua­
lificazione al secondo turno della 
Coppa Italia. Circa diecimila erano 
gli spettatori accorsi sugli spalti 
dell '* Olimpico », i quali in vir­
tù del precedenti delle due squadra 

(Lazio-Catania 7-1, Roma-Palermo 
9-0) , pensavano di assistere ad un 
incontro ricco di motivi tecnici e 
spettacolari. Purtroppo non è stato 
cosi, parchi le due squadre hanno 
mostrato prudenza, ma i gialloros-
si di Bravi hanno avuto nella pra­
ticità, la loro arma migliore, pur 
mancando di Ugolotti che gioche­
rà oggi a : Perugia nella squadra 
di A. '- '-••-'•• •- • ••••» • 

La Lazio, dal canto suo, ha mo­
strato nel reparto avanzato il suo 
tallona d'Achille. La sua gran mo­
la di lavoro In centrocampo, non 
ha mal sortito I risultati sperati. 
II primo gol giallorosso è nato su 
azione di contropiede ad opera di 
Corsini. II facondo arriva nella ri­
presa, al 3' ad opera di Giovan­
nelll. Alla Lazio riesce di accor­
ciare le distanze al 20 ' ad opera di 
quel De Stefanls, che piace molto 
a Vinicio, ma che forse sarà cedu­
to al Sorrento in prestito, allo sco­
po di fargli fare te ossa. , 

S. ITI» 

riprende, > restituendo 11 do­
vuto all'americano con gli in­
teressi. Dopo due terzi del­
l'incontro Galindez ha nel suo 
forziere un discreto vantag­
gio. Potrebbe amministrarlo, 
invece * insiste, intenzionato 
chiaramente a finire 11 suo 
rivale prima del limite. E' un 
errore di presunzione che fa­
vorisce Lopez, che ha dei ri­
torni furiosi che mettono in 
difficoltà Galindez. L'argen­
tino è bravo a ravvedersi e 
cosi, anche se con una certa 
fatica, può condurre in porto 
vittoriosamente il match. ' 

La serata al « Palazzone » 
era stata aperta dai neopro­
fessionisti superleggerl, D'An­
gelo e Marselli. Il verdetto è 
di parità che rappresenta un 
regalo per D'Angelo, • netta­
mente sovrastato, specie nel 
finale, dal suo avversario. Poi 
il match tra i « medi » Russo 
e Pardo - un argentino che 
molti considerano il possibile 
erede di Monzon. Russo mo­
stra limiti evidenti, e il match 
si trasforma in un calvario, 
per lui tanto che alla sesta 
ripresa, abbandona. 

E' poi la volta di Traver­
saro e dell'indio Juniors Al­
bers. Per l'Italiano è l'ultimo 
« teste » ' prima del • combat­
timento europeo, in program­
ma a Chiavari, il 26 ottobre, 
contro il detentore Bunny 
Johonsonn. Traversaro appa­
ine abbastanza tirato e scio­
rina una boxe piacevole ed 
essenziale. Albers comunque 
è abbastanza coraggioso e 

mostra di non essere disposto 
a fare da «sacco». Al colpi 
precisi e pungenti di Traver­
saro, replica con rabbia, sen­
za però riuscire a perforare 
la guardia dell'italiano. Al 
termine delle otto riprese il 
verdetto è indiscutibilmente 
per l'italiano. <• •• --•-•-. 

Righetti, campione italia­
no dei massimi, se la vede 
con Dennis Jordan, un rosso 
e paffutello americano, che 
presto si rivela facile bersa­
glio. Righetti martella Impie­
tosamente l' suo avversario, 
che non riesce ad abbozza­
re la benché minima reazio­
ne. Il match è praticamente 
a senso unico e il pubblico 
protesta invitando l'arbitro 
a sospendere l'impari lotta. 
A 2'58" ' della sesta ripresa, 
Jordan, dopo una ennesima 
scarica, va a terra e l'arbi­
tro finalmente opta per 
il KO. 

p. C. 

LUPA FRASCATI * 2 
ROMULEA . 0 

*' LUPA FRASCATI: Ciccarellit 
Combi, Forili Rosati (dall '86' 
StloH), FraUngelI, Sebastiani] Fer­
rante, Maniero, Sparacca, Ricci, 
Vento. Ali . Giacobbo. 

ROMULEA: Cianca: Perrotti, A-
scensi; TrivellonI (dal 72* Gare-
foli) , Fantini, Castellani: Roberti, 
Pitta, Morezzl, Forti, Sordo. AH. 
Lo Buono. 

Arbitro: Ronchetti . 
Reti: mila ripresa al 9 ' Ricci a 

al 44' Forti. 

. ; ! ) • 
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Più grosse sono le confezioni, 
p|ii forte è il risparmio. 

*' ' a l l a " 
- • » • • • • 

- I prezzi all'ingrosso continuano ad aumentare 
e, ovviamente, Iprezzi al dettaglio ne risentono. 
Al consumatore non resta che cercare le forme 

\ di acquisto che permettono il massimo 
risparmio. 

li movimento cooperativo 
vi propone oggi una nuova 

.. forma di risparmio: le grandi 
confezioni economiche. 
Pasta, olio, pelati, in 
confezioni multiple, 

patate, burro, detergenti e detersivi., 
• Le confezioni non sono solo grandi, ma 

anche più semplici e più economiche. Alcune 
sono state appositamente richieste alle ditte 
fornitrici, per eliminare tutte le spese in più 
e farvi pagare quasi esclusivamente il prodotto 

che consumate. 
Più prodotto, quindi, e meno 
confezione. Eia qualità _ 3 
è quella di sempre. 

p.-j-
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kattadaR.5 

latti da K. 5 5 ~ Ù.lWU 

hO.5 2.100 
• * . * . • 

24 3.950 
- * 

6 cubetti 

6 scatole da gr. 400 1.450 
• * ~ » . w w j 

itole da gr. 'S fe l i ^;'i 

con oato* llsjì, 

i t e LODO 

ki tranci, 1 kg. 3.580 

ho. 10 1 5 0 0 

1000 

730 

• < • . - ~-Ì, -

4 scatole da gr. 95 ciascuna 
ÌÙ'-'Ì) 

1 5 0 0 

teseasssr 2.350 
~\ > > • - 1 

«pat t i OaM.1 3.200 

1450 

»>-vV*\ 

f»'V/iC 

fce-1 1100 

1350 

gr.830. 1 0 0 0 

flr.SOO 1 3 5 0 
Ti 
J»ipur,50fWr1 400 

Rostas, gr.400, rnacftnto 3.450 

24 bottigliette da gr. 125 1 5 0 0 

Naporéon400,tL1,5 2.350 

40°, IL 1,5 2.250 

5 pezzi da gr. 120 

3 tubi, giganti, da gr. 90 1 7 0 0 

: e cooperativo. 
, 4 

i " 

gr.50O 400 

2 bombole da gr.400 1 5 5 0 

20 pazzi 350 

16rotol,kg.2 1 2 3 0 

in confezione abbinata 
070 

«pezzi 

fcg.4* «£'*.!•? * i 1 2 3 0 

fcg-i j : 
420 

kg. 1.9 730 
/ - / - .* 

3 pazzi da gr. 333 : i ; 540 
i l •• . i ' • > J 

1 0 0 0 

A* kg. 10 4.7501 
* • : » 


